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L'incontro della giunta regionale a Palazzo Chigi 

Sanità, riunioni 
inutili e cose 
da fare subito 

Si è formata una commissione che concluderà i lavori entro luglio 
Allo studio il reperimento di fondi per il «caso-straordinari» 

Entro la fine di luglio una commissione 
presenterà le prime proposte operative per 
affrontare la caotica situazione della sanità 
nel Lazio. L'impegno è scaturito nel corso 
del vertice che si è tenuto martedì scorso a 
Palazzo Chigi, presenti il ministro Remo 
Gaspari e il sottosegretario Giuliano Amato 
per il governo, il presidente Sebastiano 
Montali e l'assessore Rodolfo Gigli per la 
Regione, il sindaco Nicola Signorello e l'as­
sessore Mario De Bartolo per il Comune. 

La commissione sarà formata dai rappre­
sentanti dei tre ministeri interessati (Sani­

tà, Tesoro e Funzione pubblica) e da rappre­
sentanti degli assessorati. Dovrà proporre 
delle soluzioni per una riorganizzazione dei 
servizi e indicare una via per rispondere al­
la richiesta dei paramedici di una rivaluta­
zione degli straordinari. 

Per quanto riguarda queste richieste eco­
nomiche, che sono state alla base delle pro­
teste degli ospedalieri nelle settimane scor­
se, il governo si è detto disponibile a studia­
re la possibilità di reperire fondi nelle pie-
fhe del bilancio regionale da erogare nella 
orma di premi di produttività previsti dal 

contratto. 

L'incontro fra governo e 
giunta regionale del Lazio 
sui problemi della sanità 
ha dato luogo, secondo i 
comunicati, ad un cauto 
ottimismo. Il governo, si è 
detto, ha dimostrato una 
disponibilità. Una com­
missione di tecnici studle-
rà il problema. Il mese di 
luglio porterà decisioni 
importanti. 

Un primo commento al­
la notizia riguarda la scor­
rettezza grave del passo 
compiuto dal presidente 
Montali e dall'assessore 
Gigli. Un ordine del giorno 
approvato all'unanimità 
dal consiglio chiedeva loro 
di predisporre un incontro 
con la partecipazione del­
l'ufficio di presidenza e 
della commissione sanità. 
Evitando presenze scomo­
de ed emettendo comuni­
cati ottimisti ma molto ri­
servati, I governanti regio­
nali mantengono una posi­
zione estremamente ambi­
gua, Capo chino di fronte a 
chi è più potente di loro, la-
mentosltà ed attacchi 
quando t ministri non ci 
sono. Scaricabarile sulla 
Finanziarla e su Goria di 
fronte agli ammalati ed al 
lavoratori, pianti sulle ri­
chieste «assurde» del lavo­
ratori e sulla dilatazione 
della spesa di fronte al su­
premi responsabili della fi­
nanza pubblica. Il tutto 
condito da una totale 
mancanza di idee e di pro­
poste nascosta da vaghe 
promesse su quello che ac­
cadrà: agosto, ad ospedali 
semichiusi, con tanta gen­
te in vacanza, è il mese più 
adatto alla resa del conti 
soprattutto quando si è 
consapevoli di non avere 

nulla da dire. 
Ben diversamente quello 

che si dovrebbe chiedere 
con forza ad un pentapar­
tito che sta portando allo 
sfascio la Regione ed i ser­
vizi che ad essa fanno rife­
rimento è il discorso relati­
vo all'oggi. Cosa faranno, 
gli assessori nuovi o vec­
chi, per 1 problemi della sa­
nità nel mese di luglio? Noi 
per nostro conto ci sentia­
mo in dovere di segnalare 
loro: 

a) se è possibile integrare 
da subito l'elenco delle de­
roghe per le assunzioni 
proposte dalla giunta una 
settimana fa: riempire 
piante organiche già ap­
provate dalla Regione e 
dal governo si chiedano 
assunzioni per 10 mila e 
non per 4.700 unità; è sul 
funzionamento a pieno re­
gime dei servizi che si ridi­
mensiona la spesa parassi­
taria del convenzionati, è 
assumendo personale che 
si imposta correttamente 11 
problema degli straordina­
ri; 

b) che è possibile discu­
tere ed approvare subito 
un plano di ridimensiona­
mento del privato conven­
zionato: i proprietari delle 
cliniche ed il sindacato so­
no pronti a discutere le 
proposte che giacciono da 
due anni nel cassetti del­
l'assessore; sta nella conte­
stualità di questo provve­
dimento con le assunzioni 
di cui si parlava più sopra 
la possibilità di assorbire 
nel pubblico una parte 
consistente del personale 
che perderebbe altrimenti 
il suo lavoro; sta nella vi­
sione di piano la possibilità 
di governare la spesa sani­
taria regionale; 

e) che è necessario discu­
tere ed approvare subito la 
legge di riordino delle uni­
tà sanitarie locali di Roma 
e del Lazio: la lite interna 
al pentapartito sulle dele­
ghe al Comune di Roma 
che ha fermato due mesi fa 
il cammino della legge, va 
risolto nell'interesse di tut­
ti; 

d) che è necessario risol­
vere a livello regionale, 
senza chiedere elemosine 
né comprensione a nessu­
no, 11 problema aperto dai 
lavoratori scesi in lotta ini­
zialmente sulle questioni 
dello straordinario: rinvia­
re la questione al governo è 
un modo furbesco di non 
schierarsi, è un modo di 
preparare nuovi disagi ai 
cittadini per i prossimi 
mesi; avere aperto una 
trattativa ottenendo, con 
l'appoggio dei sindacati, il 
ripristino di una difficile 
normalità negli ospedali 
dovrebbe spingere a fare 
non a dimenticare; a meno 
che il gioco del pentaparti­
to sulla sanità non sia dav­
vero, come qualcuno co­
mincia a pensare, un gioco 
allo sfascio. 

Riusciranno gli eroi del 
pentapartito alla Pisana a 
dare risposte sul terreno 
dei problemi? Dopo aver 
finito di litigare su chi di 
loro deve essere considera­
to più importante, forse, si 
ricorderanno anche loro 
del fatto che ricoprono un 
incarico pubblico e che do­
vrebbero svolgerlo nell'in­
teresse di tutti. Scendendo 
dai cieli delle strategie al 
terreno della gente che sta 
male e che aspetta. 

Luigi Cenerini 

I mille, incredibili disagi del secondo scalo ferroviario della capitale 
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'Siamo come nel Far-West' 
Tiburtina, intorno ai binari il caos 

Diecimila viaggiatori al giorno, ma nessun servizio, a partire dai portabagagli che sono solamente due - Tutto nell'abban­
dono - Tre cantieri all'opera e un concorso internazionale - Il progetto mirato del ministro Claudio Signorile è bloccato 

Soltanto chi sa che è pro­
prio in quella piazza riesce a 
Individuare dietro la barrie­
ra di lamiera la stazione Ti­
burtina. Altrimenti può sol­
tanto intuirlo, guardando la 
lunga fila di taxi parcheg­
giati, l capolinea di molti au­
tobus. La Tiburtina, dunque, 
eccola qua. La seconda sta­
zione della capitale per im­
portanza, per volume di traf­
fico: 450 treni in transito 
ogni giorno, 150 del quali 
fanno fermata; 10 mila viag­
giatori che scendono su uno 
degli undici binari riservati 
al passeggeri (gli altri 14 so­
no per 1 convogli merci e per 
quelli in transito). 

Ma questo scalo è come 
abbandonato a se stesso, da 
tanto tempo. Anche se le la­
miere nascondono più di un 
cantiere — per la metropoli­
tana linea B da quattro anni, 
per la ristrutturazione da 
due anni, per puntellare i so­
lai cadenti da tre giorni — la 
sensazione che si prova gi­
rando per l'atrio, per le ban­
chine, per la sala d'aspetto o 
per i sottopassaggi (dove pe­
raltro gocciola continua­
mente acqua per le infiltra­
zioni), è quella dell'abbando­
no più totale. Del resto ciuffi 
d'erba crescono tra i binari 
uno e due, come nelle sper­
dute stazioncine di campa­
gna dove il tempo si misura 
dal passaggio del treni. 

«La stazione è malata, è 
vero. Però è difficile fare in 
questo momento una dia­
gnosi. Perché c'è un grande 
progetto che la riguarda per 
ricollocarla nel sistema del 
trasporti della capitale e fino 
a che non sarà messo a pun­
to non potremo dire nulla né 
curare nulla». Enzo Gaspa-
rotto, capostazione titolare, 
slede dietro la sua scrivania 
in una stanza grande dove 
per un momento il caldo si 
attenua. Gasparotto, in que­
sto incarico da cinque anni, è 
abbastanza onesto da am­
mettere che la «sua» stazione 
è in grado di offrire un servi­
zio decente solo ai viaggiato­
ri pendolari, a quegli studen­
ti, impiegati e operai che i 
treni vomitano ogni mattina 
tra le 6,30 e le 8,30. A coloro 
che hanno come unica esi­
genza quella di infilarsi 11 più 
in fretta possibile su un au­
tobus per raggiungere la 
propria scuola o 11 proprio 
posto di lavoro. Per tutti gli 
altri, quelli che arrivano da 

molto lontano... beh, che si 
arrangino. Non esiste un uf­
ficio informazione; se hanno 
bisogno di fare una telefona­
ta non hanno la possibilità di 
acquistare un gettore; se 
hanno bisogno di un taxi de­
vono sbrogliarsela tra quelli 
«regolari» e quelli «abusivi». E 
se hanno molte valigie, che 
se le carichino in spalla. Per­
ché sono soltanto due i por­
tabagagli e non sempre rie­
scono a lavorare. Infatti a 
Tiburtina sono costretti ad 
attraversare i binari e se 
questi sono «occupati» da un 
treno, allora danno forfait e 
un servizio essenziale viene 
meno. 

Ma in realtà loro, i porta­
bagagli, delle esigenze dei 
viaggiatori non sembra ab­
biano grande considerazio­
ne. Ci è capitato di rivolgerci 
ad un paio di questi, seduti 
dietro lo sportello del deposi­
to. E11 risultato del colloquio 
è stato questo: i disagi sono 
tutti nostri, del lavoratori. I 
viaggiatori, che si arrangino. 
Se arrivano gli stranieri che 
ci importa, se sappiamo l'in­
glese ce lo teniamo per noi, 
mica siamo costretti a dare 
le informazioni, a rispondere 
alle loro domande. E pò a lei 
giornalista che gliene frega Due immagini dello stato in cui è ridotta la stazione Tiburtina 

se lo parlo una lingua? Che è 
venuta a fare qui? a parlare 
male del lavoratori natural­
mente? Scriva, scriva, che 
siamo in 80 della cooperativa 
e che ci occupiamo di tutti I 
servizi della stazione. Poi 
parlando con alcuni ferro­
vieri, scopriamo che la coo­
perativa del portabagagli, la 
stessa che opera a Termini 
ha un grosso appalto con le 
Ferrovie dello Stato, in cam­
bio di alcune prestazioni ri­
cava un bel po' di quattrini. 
Ma poi che i servizi vengano 
effettivamente svolti e bene 
nessuno controlla. Così a Ti­
burtina se si arriva alle 7 di 
mattina con cinque valigie, e 
in sopraggiunta un bambino 
piccolo da portare in braccio, 
ci si deve affidare alla genti­
lezza di qualche altro viag­
giatore per poter scendere le 
scale del sottopassaggio e poi 
risalire in superiflcie e attra­
versare l'atrio e raggiungere 
un taxi libero. 

Sul portabagagli 11 capo­
stazione titolare non ha nes­
sun potere di controllo. Il 
suo «dominio» lo esercita sol­
tanto sul 320 dipendenti fissi 
dello scalo, e nemmeno sugli 
altri 500 che ogni giorno ven­
gono in contatto di lavoro 
con la stazione Tiburtina. E 
naturalmente dipende dal ti­
tolare tutto ciò che corre sul­
le parallele di acciaio. Anche 
il ritardo che ogni treno ac­
cumula per affrontare i 60 
metri di tronco interessati 
dalla costruzione del metrò. 
Sessanta metri a 10 km all'o­
ra, significano cinque, sei 
minuti in più e questo, in 
una tabella di marcia già 
sottoposta ad altri tipi di ri­
tardo vuol dire tanto. Ma 
Gasparotto non può far altro 
che allargare le braccia e 
aspettare pazientemente che 
i lavori terminino. 

«Non si sa nulla — ci spie­
ga Franzellettl della Filt Cgil 
—. Il progetto mirato di Si­
gnorile che doveva ridise­
gnare l'assetto ferroviario 
urbano è bloccato. Si è riu­
sciti, dopo un anno e mezzo, 
a bandire solo un concorso 
internazionale per Tiburti­
na. E basta. In realtà è l'inte­
ro sistema ferroviario urba­
no ad essere ridotto al lumi­
cino. Tiburtina è solo la si­
tuazione più grave. Che oggi, 
letteralmente, cade a pezzi». 

Rosanna Lampugnani 

didoveinquando 
Ballo e strip-tease: 
guerra all'assessore 

Si dà il via questa sera al Bal­
lo non solo... nella sua versione 
«shakespeariana» di Giochi di 
una notte di mezza estate. Nel­
la verde area del Parco del Tu­
rismo, tra la fermata della ma-
tropolitana Magliana e il Pa­
lazzo delia Civiltà del Lavoro, 
fino al 26 luglio, ogni sera si può 
tentare una Eerata speciale. E 
'questo, nei progetti di organiz­
zatori e Comune, per ogni esta­
te dei prossimi tre anni, che 
troverà la sua «oasi» ludicc-cul-
turale nel Parco. 

Occupiamoci, per ora di que­
st'anno e andiamo a scoprire il 
programma. Da oggi al 10 luglio 
si parlerà di Seduzione con cor­
si di spogliarello e numeri a te­
ma dedicati all'estetica femmi­
nile e maschile, con saggio fina­
le di pubblico a cura del Gran 
Pavese Varietà e con la parteci­
pazione della regina del Crazy 
Horse. Dodo D'Ambourg. Sullo 
strip-tease si è già scatenata 
un'aspra polemica. La senatri­
ce Marinucci, presidente della 
commissione nazionale per la 
parità fra uomo e donna della 
presidenza del Consiglio ha 
protestato vivamente contro 
l'iniziativa che «utilizza ancora 
una volta le donne secondo il 
più banale e squallido stereoti­
po sessuale». Proteste indigna­
te anche da parte dell'Udì. 

Al piano bar gestito dal Cot­
to Club (al secolo Pinzimonio) 
si potranno ascoltare doppi 
sensi (sic!) e canzonette di ca­
baret con Chiara Scalesse; 
•arie* da Dylan, Young e Len-
non, con gli Arius e jazz caldo 
con Beppe Capozza. Ci sono 
anche film sull'argomento «se­
duzione», nel caso mancasse 
qualche informazione persona­
le. 

L'H luglio largo al Fascino, 
da leggersi Jettatura, con il i* 
Congresso Mondiale sul Fasci­
no volgarmente chiamato Jet' 

tatura, il cui tema sarà: Nuova 
figura emergente del neojetta-
tore. Per conoscere il proprio 
•fascino» (nel caso interessasse 
a qualcuno) c'è il classico test 
distribuito all'entrata. 

Dal 13 al 17 ancora e sempre 
Latino America (tema, ci sem­
bra, piuttosto ricorrente nelle 
ultime estati romane) con i suoi 
•ritmi incessanti e coinvolgen­
ti» «le notti brasiliane» i «drinks 
tropicali» e via sudando. La 
compagnia teatrale Teatrotel-
ma ci proporrà sulla scena di 
che riflettere ridendo, Rita 
Rondinella al piano bar ci con­
fonderà con swing americano e 
Gennaro Cannavicciuolo porte­
rà il suo repertorio «tutto da 
scoprire», ci dicono. 

Il 19 luglio, poi, grande Riffa. 
Se siete scamapti a tutte quelle 
piccole proposte dai bar romani 
e dalle Feste dell'Unità, a que­
sta forse dovrete soccombere, 
visto che ai biglietti estratti so­
no abbinate 12 stupende balle­
rine che si daranno battaglia 
per fare la fortuna del proprio 
sostenitore. Si tratta della cul­
tura del Jogo Do Bicho (Gioco 
delle Bestie) attualmente mol­
to in voga in Brasile anche se da 
noi, forse, non si sentiva la ne­
cessità di vedere ulteriori gio­
chi bestiali. 

Gran finale dal 21 al 26, con 
il Gran Pavese Varietà e un 
nuovo spettacolo dedicato al­
l'Est. Per creare l'atmosfera in 
discoteca musica russa e rock 
orientale. La carta vìncente, 
questi giochi di mezza estate, la 
giocano la sera del 26 luglio con 
d concerto dei Cccp (uno spet­
tacolo, questo sì, originale). Fi­
ne del programma di quest'an­
no. Fortunatamente ce tempo 
per pensare ai prossimi due. 

Antonella Marrone 
Nella foto: Un'immagine della 
•corsa «dizione di «Ballo non 
solo» 

«Il sogno italiano» 
di un collezionista 

Sogno italiano/La collezione 
Franchetti a Roma - Castello 
di Genazzano; da sabato 5 
luglio al 31 ottobre; ore 10/13 
e 16/19,30 

Un sogno italiano dell'arte 
definisce in catalogo Achille 
Bonito Oliva la collezione di 
Giorgio Franchetti, che qui 
viene presentata. Franchet­
ti, che è uno dei maggiori 
collezionisti italiani, ha co­
minciato a formare questa 
sua importante collezione 

nella seconda metà degli an­
ni 50, quasi sempre a contat­
to diretto e in amicizia con 
gli artisti. Sono state scelte 
115 opere di circa 70 autori: 
da Twombley e Turcato a 
Dorazio, Perilli e Scarpina; 
da Festa e Schifano ad Ange­
li e Pascali; da Fioroni e la 
Maselll a Cerali e Maratta; 
da Mauri e Boetti a Alviani e 
Bonalumi; da Merz e Ontani 
ai nuovi manieristi anacro-
nlsti Piruca, Di Stasio e Aba­
te; da Nunzio e Ceccobelll ai 
transavanguardlsti Chla, 
Cucchi, Clemente e Paladi­

no. 

Viaggio nel Labirinto - Acca­
demia di Francia a Villa Me­
dici; fino al 16 luglio; ore 
17/18 e le mattine di sabato e 
domenica durante le visite 
guidate al giardini. 

Una bella occasione per 
ficcare il naso in alcuni degli 
studi del pensionati francesi 
artisti e per vedere, oltre alle 
sculture di Tjeerd Alkema e 
di Emmanuel Saulnler, 1 ri­
tratti magari in copie di cele­
bri Prix de Rome da Ingres a 
Debussy, da Berlioz a David. 
Opere in plrex soffiate in un 
laboratorio di San Lorenzo 
espone Saulnler'e sculture 
geometriche che sfruttano 
otticamente l'anamorfosi 
espone Alkema. 

• Questa sera alle ore 18.00, nella Sala Igea dell'Istituto dell'En­
ciclopedia italiana (Piazza Paganie*, 4) la casa Editrice -Il Muli­
no* presenterà la Biblioteca Federalista Altiero Spinelli — ti 
progetto Europeo; Immanuel Kant • La pace, la ragione e la 
storia; Lionel Robbins • li federalismo e Tonfine economico in­
ternazionale; Lord Lothian • TI pacifismo non basta. Interver­
ranno: Gaetano Arfè, Leopoldo Elia, Rosario Romeo. 
• Mentre l'eclettica manifestazione artistica di Mila Medici 
«Barocco e tendenze» sta per lasciare il passo alla V Rassegna 
Intemazionale di Danza «e lucean le stelle™» (che si svolgerà dal 
6 al 15 luglio), tra i giardini della Villa si insinuano strane 
•Colonne sonore». Si tratta di un avvenimento artistico che 
utilizza una installazione luci video, una regìa teatrale, un gioco 
musicale: in sintesi, un rincorrersi nel Parco tra musica di scena 
e giovane teatro italiano. 

«Colonna sonora per uno spettacolo in cantiere» (alle 22.15) è 
il concerto dal vivo di quattro musicisti: Massimo Terracini 
(pianoforte, tastiere, tapes); Valerio Geroldi (chitarra elettrica); 
Ermanno Ghisio Erba (batterìa acustica, Simmons percussioni); 
Emilio Taliano (sassofono). Ad esso si alterneranno i testi di 
Alessandra Vanzì, (da lei stessa recitato ex fondatrice de «La 
Gaia Scienza», oggi in Compagnia con Marco Solari. Il lavoro fa 
parte di un work in progress di supporto al prossimo spettacolo 
della Compagnia Solari-Vanzi che debuttera al Festival di San­
t'Arcangelo. 
• Ancora Mila Medici, ancora suoni. Nel lungo viale che dal 
boschetto conduce al mausoleo si snoda questa sera e domani, 
alle 21, un percorso sonoro costituito da una serie di diffusori 
acustici collegati a relativi impianti di amplificazione. Da qui si 
diffondono suoni e musiche registrate su supporto magnetico. Il 
materiale sonoro è tratto da un repertorio di spettacoli teatrali 
legati alla sperimentazione degli ultimi anni. Le musiche sono 
di Paolo Modugno, l'allestimento scenico e le luci di Raffaella 
Ottavlani e Marco Solari. 
• Questa sera alle 21 al Teatro Tenda di piazza Mancini concer­

to del gruppo angolano Os Kiezos, nell'ambito della manifesta­
zione «Rumba Five 81-86», promossa dall'Ada (Associazione 
afro-latino-americana e Caraibi), per celebrare i suoi cinque 
anni di attività per la diffusione in Italia della cultura e della 
musica africana moderna. «Os Kiezos» è composto da quattro 
cantanti, fra cui due molto noti ed apprezzati in Angola, Carlos 
Burity e Dina Santos; quattro ballerine del Balletto nazionale 
angolano; e ben dodici strumentisti. Il gruppo si è formato nel 
novembre del 65 per iniziativa di cinque artisti angolani, fra i 
quali Marito. Allora il gruppo si chiamava «Ngola Ritmo*», poi, 
in seguito all'indipendenza conquistata dall'Angola, cambiaro­
no il loro nome in Os Kiezos. Hanno tenuto numerose tournée 
in paesi come Brasile, Inghilterra, Germania, Urss, Portogallo, 
ed ora sono in Italia per farci conoscere la musica del loro paese 
ed alcuni momenti di grande interesse del loro patrimonio fol-
klorico, come la danza popolare «Kabetula». «Rumba Five» pro­
segue domani sera con una festa a base di ritmi afro-latini al 
Uonna club in via Cassia 871. 
• Oggi e domani sera alUX Club, via Rasella 5, e di scena una 
delle migliori formazioni del rock romano, i Petali del Carigli» 
ne. Già noto come «Carillon del Dolore», il gruppo é formato da 
Ludwing alla voce, Paolo Taballione alla chitarra e voce, Stefa­
no De Cupis al basso, Fabio Fiorucci alle tastiere e Francesco 
Lancia alla batteria. Come «Carillon del Dolore» avevano inciso 
un paio di anni fa un disco autoprodotto, «Trasfigurazione», non 
molto convincente, dalle atmosfere un po' troppo rarefatte, ma 
che pure aveva contribuito a farli conoscere. Oggi tornano con 
un nuovo album, «Capitolo IV», inciso per la Contempo Records 
e prodotto da Valor, il cantante e leader dei «Christian Death». 
Questo disco, col cambiamento di nome, segna anche un cam­
biamento delle linee sonore del gruppo, più ritmate e vicine al 
rock, con qualche influenza psichedelica. Vanno inoltre segna­
lati i testi, tutti in italiano, che sono dei veri e propri componi­
menti poetici. 
NELLA FOTO: «il cavaliere azzurro» di Marco Solari • Alessan­
dra Vanri 

Al cinema 
nel 

parcheggio 
«Notti d'estate alla Coop» è il 

titolo di una manifestazione 
culturale organizzata dalla se­
zione soci Colli Aniene della 
Coop «La Proletaria» che, ini­
ziata venerdì 27 giugno alla 
presenza di centinaia di citta­
dini, con uno spettacolo di tea­
tro dialettale presentato dalla 
Compagnia Comica Romana, 
proseguirà per altri tre venerdì 
con un interessante program­
ma di danza, musica e cinema, 

Nel parcheggio del nuovo su­
permercato Coop di largo Nino 
Francbellucci a Colli Aniene, 
questa sera alle ore 21 verrà 
proiettato fl film «Ballando con 
uno sconosciuto», una pellicola 
di M. Newell dell'Só con Mi­
randa Richardson e Rubert 
Everett. L'11 luglio sarà la vol­
ta d'un esperto quartetto jazz 
dì cui fanno parte il bravo 
Apuzzo (sax tenore). S. Lalla, 
E. Maini e F. Mariani (rispetti­
vamente al contrabasso, alla 
batteria e alla chitarra). 

Infine il 18 luglio (sempre al­
le ore 21) una sfrenata serata 
danzante all'insegna del liscio 
organizzata dal «Club Amatori 
Ballo Trastevere* che vedrà 
scendere in pista, oltre a citta­
dini desiderosi di far quattro 
salti in allegria, coppie di cam­
pioni nazionali di balio. «Que­
sta iniziativa — comunica Pao­
lo Papa dirigente della Coop — 
vuole essere l'occasione per 
presentarci, come azienda, al 
quartiere. Un quartiere all'in­
terno del quale vogliamo ope­
rare non solo come struttura 
commerciale, quale appunto 
siamo, ma anche con un ricco 
programma d'iniziative idonee 
a valorizzare il luogo stesso in 
cui la nostra azienda opera». 

Michele Capuano 


